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NOTIZIARIO GIUGNO T986

CONSIGLI SEZIONALI

Il Consiglio Sezi,onale del 5 Aprile ha deliberato sull'apertura
estiua del Rifugio Reuiglio e sulle uarie modalitd di organizza-
zione del Rally. Inoltre ha ammesso a nuoui Soci Del Cielo
Giorgio e Veronese Stefano.
Nel Consiglio del 16 maggio u.s. sf è parlato ancora di Reuiglio,
con i problemi uari connessi all'apertura e a tutta una serie di
lauori di manutenzione straordinarin che si presentano partico-
larmente onerosi. Si è parlato di Rocciamelone (si suuoterd il
nostro rifugio in ueita per consentirci la risistemazione) e dei
problemi relatiui al Biuacco Rauelli, danneggiato nell'inuerno.
Sono stati ammessi nuoui soci la famiglia Culla e Bertello Laura.

I PROSSIMI CONSIGLI

LUNEDI' 1 SETTEMBRE

SONO CONVOCATI PER

e VENERDI' 11 OTTOBRE



SOGGIORNO ESTIVO AL NATALE REVIGLIO

Anche questr anno 1a nostra Sezione organizza settimane di soggionno aÌ
Rifugio N. Reviglio allo Chapy. Rispetto aIIo scorso anno ctè per.ò una

novità: per ciò che riguanda ia pulizia della casa non è più indispen-
sabiLe i1 contr"ibuto dei soci; abbiamo così accoLto quanto lrassemblea
deLl.c scorso novembne aveva nichi esto.
Ciò non toglie che il. buon andamento della gestione è sempne affidato
ai soci: quindi trrtti siete invitati a collaborare con i1 direttore di
turno senza mai dimenticane che lui dedica una settimana alla rrGiovanerr

e a tutti noi. (A pnoposito, ci. sono soci disponibili pen fane iL dinet
tore? Si facciano avanti!).

Ricordiamo che:
x iì. soggionno alrrN. Revigliorrè riservato esclusivamente ai soci Gl,l

in regola con 1a quota 1986;
x i turni hanno inizio con i1 pranzo della domenica e termine con il

pranzo delltultima domenica di penrnanenza;

x nessun nimborso è dovuto a chi, per qr12]s,l3si motivo, dovesse inter
ronrpere i1 tunno iniziato e nessun nimborso pen i pasti non consunra-

ti;
x non sono ammessi animali domestici per superioni divieti delle auto-

rità local.i;
x si ritiene oppontuno invitare i Soci a fermane la propnia auto nel

parcheggio riservato aLla Gt'l, posto nel.le adiacenze del bivio pen La

ViÌla Camerun. La perconrenza della strada che sale a1 Rifugio, è as-

soLutamente vietata a tutti i Soci, pen disposizioni regionali;
x si nammenta lrassoluta necessità, per ovvi motivi di igiene, che i

partecipanti siano in possesso di lenzuola e federe (anche per quanti

hanno 1a pneferenza de1 sacco-pe1o). In caso di dimenticanza la dire-
zione può disponne deLla suddetta biancheria;
1a camena (o il posto letto) deve essere Lasciata ).ibena, ondinata e

puLita, pen 1e one 11 della domenica fine tunno;

aIIa pulizia de1l.a casa sono tenuti a collaborare tutti i soci presen

ti aI soggiorno i quali si impegnano pentanto, a1l'atto delf iscri-
zione, a coLlaborare con i1 dinettore di tunno ad ogni lavoretto ne-

cessario per i1 buon governo del1a casa.



Il soggionno estivo 1986 avnà i I seguente calendario di apentura

13-20 LugIio,
27 Luslio - 3

3-10 Agosto

t 7-24 Agosto

20-27 Luglio
Agosto

10-1 7 Agosto

pen un totale di 6 turni settimanal"i con pensione compì.eta. La setti-
mana dal 6 al 13 Ìuglio ò autogestita e risenvata ai ragazzi più giova-
ni: se penò qualcuno vuole aggregar"si è ben accetto.
Le pnenotazioni si nicevono pnesso Ìa Sede di Tonino daL 10 giugno p.v"

con il vensamento dellranticipo e La compilazione del rnodulo apposito
(sullo stesso dovrà essene indicato anche il numeno di tessera sociale).
Le quote di pnenotazione di partecipazione potranno essene vensate tna-
mite assegno bancario intestato a: GI0VANE M0NTAGNA - Sezione di Tonino

o a CASTAGNERI PIETR0.

Sarà Ia spiendida conca deLl'Alta Valle Gesso e lrospitaì.e casa pen fe-
rierrCittà di l,1oncalierirra radunare i Soci della Giovane ùlontagna per

lredizione t86 del nostro incontno di penfezionamento aLpinistico.
La settimana, organizzata a turno dalle Sezioni di buona volontà, sarà

questranno condotta dalla Sezione di Moncalier i; 1a casa per fenie of-
frirà centamente ampia disponibilità, accoglienza e valido sLtpponto tec

nico; tutte condizioni di aiuto affinchè i pantecipanti possano espri-
mer si aÌ massimo grado su]1e vie di rocce e di ghiaccic e trovino ospi-
talità calonosa e familiane nella ricettività.
La Dinezione tecnica del]a settimana è affidata all.a Guida AÌpina Gian-

canlo GRASSI aì. quale va 1a nostna gratitudine pei aver accettato lrin-
canico, impegnativo e non semplice, di condurne i nostni Soci suÌÌe più

belle vie delLe Alpi Marittime che sovrastano 1e nostne case pen fenie.
Lresito dell'iniziativa è legato allrimpegno che la Sezione di l{onca-

lieni saprà offrine per Ìa miglion organizzaziooe e all'attenzione e

collabonazione che tutte 1e Sezioni ponranno nell'appoggiare Ia setti-
mana di impegno sportivo di ottimo livelLo.

10^ SETTIMANA INTERSEZIONALE DI ALPINISMO

San Gracomo di Entracque '23-31 agosto 1986



La quota di pantecipazione, daì.23 al 3i agosto ò stata contenuta:

x allievi 1.140.000 * istnuttoni 1.120.000

Chi fosse interessato alÌriniziativa può rivolgersi in segneteria: le
iscrizioni si accettano fino al 15 luglio prossimo.

P_R O G R A lt,l I,1 A

sabato 23/B Giornata di ritr ovo

inaugurazione - S. Messa serale

domenica 24/8 Esercitazioni su massi - tecnica annarnpicamento - movi-

mento cordata - p rove di assicunazione dinamica - corda

doppia - ecc.

Pomeniggio partenze per Paganì e Moncalieni.

lunedì 25/8 Punta l,llaLedia

x da Paganì via Viaggio Postmoderno 500 m. D+

De Cessole 300 m. AD+

Comino 300 m. D

x da l{oncalieri
via Cnesca sr.rd-est 250 m. AD

(megtio da Paganì)

martedì 26/8 A San Giacomo - esercitazioni
mercoledì 27/B Spostamento al nif. Bozano e Varrone

giovedì 28/8 Cima Sud Angentena - Ritrovo in vetta e discesa al Remon

dino
x dal Varrone Canalino di Lour ousa e

traversata 900 m.500
x dal Bozano Canale Fneshfield e

cresta suC 300+400 m. AD

Sperone Campia 800 m. D

venerdì 29/8 Cima di Nasta e Cayne des Erps

x C. Nasta P.ta 0vest spenon€ 0vest 350 m- D+

x Tonrione Querzola spigolo N.0. e

Parete 0vest 300 m. D+

sabato 30/8 Esercitazioni e nevisione delle nozioni acquisite
Chiusura della settinrana- cena conviviale - S. lllessa

domenica 31/B Colazione e rientro nelle Sezioni

Direttore de Ì1a Settimana: Guida Alpina Gi ancarlo GRASSI (Condove T0) .
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GRAVI DANNI AL BIVACCO RAVELLI

Dobbiamo puntnoppo segnalare un gnave fatto occorso a1 nostro bivacco

RavelÌi allrlnvergnan in Valgnisenche.

Dunante lo scorso invenno, e più pnecisamente neÌ mese di gennaio, una

tronrba drania di notevole violenza ha colpito il bivacco danneggiandolo

in modo senio.

I1 fatto ci è stato segnalato dalle guide di Valgnisenche e daLlralber-
gatore di Bonne che, sernpne genti lissimi, hanno effettuato un sopralÌuo
go con lrelicottero scattando numerose fotognafie.
Successivamente ltamico Rosso ha constatato i danni di pensona e l.a si-
tuazione si pnesenta alquanto desolante.

La fonza deÌ vento ha sfondato 1a parete posteriore deI bivacco' noln-

pendo i cavi di anconaggio; la base è nimasta fissa a terra, ma i] bi-
vacco si è piegato tutto in avanti ed a1lo stato attuale nisulta fuoni

piombo di una quarantina di centimetri. In questo suo movimento di fles
sione tutte Ie tavole laterali e del tetto si sono apente, 1e lamiere

delle pareti pure e si è spezzata la capriata centrale che sorregge il
piano donmitorio.
Inutile nasconderci che i danni sono gravi: ona dovnemo connere ungente

mente ai ripani; se ne ò già parlato in consiglio e lronientamento sa-

rebbe di cenca!"e di riparai'e i1 bivacco nel modo miglioi e e più sempli-

ce possibile, senza cioè I'utilizzo di intenventi ccstosi - Ìeggi eii-
cottero - ttra con semplici acco: qimerili ben studiati onde poter consen-
'tire un necilpen0 della stnr.lttuna esistente, nellrcttica di una sua e-

'rentuale sostituzione negli anr,i futuni.
Pentairto abbiamo bisogno di volontari preparali che vengano a danci una

manc: pi'ogi anrrnenerrlo i lavori pen fine ì,"igl.io I ir''izio aEcsto ed a fi;re
agosto I laizie seitenlbre in due diverse fasj..

I

i
I

I

19-20 Aprile - XXll RALLY SCI-ALPINISTICO

p.n"

l--..i

I

i
I

Al"la nostra sezione è

zazione del XXII Rally
toccato questranno lronone ed

Sci-Alpinistico per il" quale

onene dellrorganiz-
si è scelta, cottte



iocalità ospitante, una canatteristica e simpatica località valdostana:
Saint Nicolas - Vetan.

Tutto s i è svolto come da protocoiLo con lrannivo dei pantecipanti i1
sabato pomeriggio, assegnazione delle carnene e celebrazi"one della S.

Messa a1 tenmine della quaLe Don Romano e i ha voluti tutti, a gr uppi
di dieci, come soggetti delle foto ricondo.
Dopo la cena, ottima ed abbondante, ha avuto inizio 1a parte della se-
nata più stnettamente Iegata a1la gana, con lrarnuncio, da pante dei di
rettone di gara Piermassimo Ponseno, del"lrondine di pantenza, p...0..ì
obbligatonio e facoltativo, e tutto ciò che allrindomani avnebbe permes

so un negolare svoì.gimento delLa gara, corrlpneso i I tempo massimo che

inizialmente ha suscitato quaì.che perplessità, subito chiarita.
Chiusa la pante ufficiaJ.e, con Ìa consegna dei pettonali, si è passati
a discutene, in lr16gfii più appartati, sui tatticismi da adottare il
giorno successivo; infine tuLti a donmine.

Ii mattimo seguente la gana, e qui veniamo a descr ivere corne le uniche
due squadne della nostna sezione hanno affrontato lrimpegno:

T0RIN0 1 l{ania Teresa, Fnancesco e Pao}0.

Er stata 1a squadra di punta partita con lo spirito bellico-
so nascosto dietno due casse stereofiniche che hanno allieta-
to, con dolci anmonie, la loro salita.
La discesa è stata del tipotra notta di collort ha però per-
messo loro di piazzansi ad un pregevole secondo posto con un

unico punto di distacco dai primi classificati, lragguerrita
GENOVA 1.

T0RIN0 2 Stefano Sr., Albento e Stefano Jr. leggi anche trconre viene
fuori una gara prepanàta un po, fnettolosamentetr.

La salita, facoltativo compreso, non è andata molto ma1e, aì.-
meno fino a poco pnima de1 tenmine quando due componenti co-
minciavano ad annancare vistosamente mentre il ragazzo prodi-
gio deLla squadra dichiar"ava di essene in penfetto stato di
fonma.

Sulla discesa è meglio stendene un velo pietoso.

A1l"'arnivo crò stato un sospiro di sollievo generale, sia da pante di
colono che ci davano ormai per dispersi e sia da pante di queÌ1i che ci
aspettavano, battendo i denti , p er montare Ì a banella e concludene così,
con questrultimo atto, 1a pnova.
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Come detto, la pnova in banella, degnanente portata a tenmine da 14aria

Teresa e Paolo con a bondo il Itferitort, non neì. fisico quanto nelltor go

glio, Stefano jr., ha chiuso 1a gara.

Sono iniziate quindi Ie operazioni di rientno a1le quali ha fatto se-

guito 
'"rn fastoso pnanzo e la premiazione con 1a quale sono stati ricor-

dati, oltre ai partecipanti, dai primi agli ultimi, anche colono che

attivamente hanno collaborato allrorganizzazione delì.a gara.

Noi comunque ci prenotiamo per 1a pr ossima edizione, tanto peggio di
così non ci può andane, spenando che magani i1 campo di partecipanti
sia più vasto, anche con i1 contributo di coLoro che pensano che i1
nally sia un qualche cosa di agonistico a1 qu3]s, se non si ha una de-

gna pnepanazione, non si è in gnado di pantecipare"

TORINO 2

Stefano Sr - Albento - Stefano Jr.

fl

CLASSTFTCA ii
ll

xxir RALLy scr ALpiNrsTic0 - sT. Nrc0LAS-\/ErAN ji
H

1e-20 APRTLE 1eB6 
iìI
tl

Classifica a sqrl2i1g

1) GENOVAl
2) TORTNO 1

3) MONCALIERI S

4) MONCALTERT l
5) rvREA 1

6) GENOVA2
7) MONCALTERI2
8) VERONAl
9) PINEROLO 1

10) VERONA2
11) TORTNO 2

( Caprile-Farinola-Monticone)
(ArneodoBolla M.T.-Pati)
( Boietto-Morello M. -Pistono )
(Moreilo P.-Nidola S.-Nidola P.)
( Bosio-Glisenti-Vigna)
( Cartolaro-Montaldo-Righi)
( Bonino-Moncero-Morra)
(Bonfante-Terragnoli G.-Terragnoli F. )
( Bertoglio-Franza-Martellotto )
( Ridolfi-Suppi-Tessaro )
( Castelli-Zenzocchi-Veronese )

punti ztO
punti 2Og
punti 203
punti 198
punti 186
punti !72
punti 171
punti 165
punti 159
punti 156
punti 150

Classifica pen sezionr

1) GENOVA punti
2) TORINO . punti
3) MONCALIERI punti
4\ IVREA punti
5) VERONA punti
6) PINEROLO punti

210
209
203
169
165
159



Pubblichiamo per dovene di informazione 1a lettena di ringnaziamento di
don Enzo Clenici indiri zzata a Rosangela e agli amici delLa Giovane

14ontagna a seguito dell'invio di mater iale pen La missione di Meki.

Etiopia, l,lissione di t4eki lll4l86

Cana Rosangela,

ringrazio te ed insieme gli amici del1a Giovane l.4ontagra

pen quanto avete mandato - vestianio e scatolame - che dopo un Ìungo

iter di diversi mesi, è finalrnente annivato a destinazione.
Crera stata una Iunga fermata del rrcontainenrr a Gibuti - alcuni mesi -
e poi a1la stazione di Addis Abeba per lo sdoganamento. Gnazie anche

deÌ1a giacca-vento che è molto bella.
Qui 1a situazione è leggermente migliorata per quanto r-iguarda cibo -
raccolti e stagione, in quanto piove di più che nei 2 anni passati.
A i4eki crè sempre molta attività e rnovinrento, specie come centno di
rrReliefrr deÌ1a Chiesa cattolica - aiuti in cibo, attrezzi agnicoli -
sementi in venti centr i sparsi per circa 60 Km e più.
Er anche centno di Pr"efettur a Apostolica, con 2 piccol.i seminani, 1a

missione e 1a scuola eLementane e tecnica.
Le nostne missioni spanse attorno a ltleki sono 6 (Shashemanne è a 120

Km - Asella a 180 Km - |'laragu e Minne soro lontanissime circa 300 Km

con notevole distanza da percornene a donso di mulo. Fanno però parte
della stessa cincoscr izione.
Spero che a Torino ed in Italia le cose si mettano bene. In Piemonte

sanà pnimavena, tna fonse è ancora rimasta la neve sulì.e montagne, da-

te le grandi rrevicate delltinvenno passato.

Tanti cari saluti a tutti gì.i amici deÌÌa sezione di Iorino

ne1 Signone
aff. m o

fnatel Enzo Clenici IMC

N.B. - Se ho capito bene da11'ultima lettera di papà, volevate sapene

quali cose sono più necessarie e più facili da spedir.e per la Missione

e per ì.a scuola: draccondo con Padre Michele, direttore, pensavatno ad

attrezzi per 1a scuola tecnica (martelÌi, pinze, tenaglie, piaÌ1e,
cose per e lettnicità, ecc. ) senvono per i ragazzi. Si possono tnovare
in ltalia, ma 1i possiamo tnovare anche qui - noba cinese, impor.tata -
e, fonse, è più comodo e p iù veloce. In ta1 caso, specificare a lrlis-
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sioni Consolata in Corso Fenrucci, lo scopo dellroffenta rtAttrezzi per

scuola tecnica di lt,lakitr.

ATTIVITA' SVOLTA

GITE EFFETTUATE

6 APRILE - PASSO PASCHIET

Erì.a pnima volta, dall'inizio della stagione sci-aì"pinistica, che lra-
nonimo pullman rrfirmato Canutorr v iene sostituito dalla più folcLor"isti-
ca e tr adizionaLe processione d i autovettune. Ne appnofittiamo pen or-
ganizzaee un vero e proprio servizio a domicilio (panticolar-mente gra-
dito dai non motorizzati).
Lrora Legale, da poco in vigone, ci impone il buio pen buona pante deÌ

tnasferimento.
Tutto bene fino a Lanzo. Poi una piogger"ella fine, sempre più insisten-
te.
Pioggia e sci-alpinismo,sono due rrangomentirt assolutamente incompati-
bili, ma invertire la rotta adesso, ci sembra un pot tradine la no-

stra vogì.ia (sebbene ancora narcotizzata daL sonno) di calzane g1i sci.
Dunque, pr oseguiamo, mossi dall'illusione che 1a pioggia si tnamuti in
neve e forse, chissà, più in alto...
Poco dopo siamo tutti r^adunati neì.la pi azzetta di Lemie. Non si parla
delLa gita. Nessuno estenna perplessità, dubbi o incertezze, Un pon-

tico ripana il gnuppetto variopinto da una pioggia fitta che è ben

intenzionata a fane scomparine la poca neve che ancona si intr avvede

sui prati.
Sono le 7,30 Altl e la domenica è ancona

I1 Passo Paschiet?! Sanà per 1a pnossima

PASS0 DELLA CR0CE (m 1256)

D0i'IENICA 6 APRILE 1986 (in ricupero del 2 narzo

spessa coltne nevosa).

0ne I - Completata la naccolta dei gitanti e la lono compnessione neI-
1e auto, si pante sotto una plumbea cappa nuvoLosa.

tutta a nostna disposizione.
voIta.

PaoLo P.

non effettuata causa



Già dopo Venaria (forse non più... rrRealerr, ma neanche nepubblicana)

1a pioggia ci ponge iL suo benvenuto.

A VaÌ10 (paese da cui dovnebbe iniziare la ... comoda mulattieer a) i1

tempo si è decisamente stabilizzato sul bagnato convinto - per cui -
dopo Le anrene convensazioni tra amici al nipano dei vani ondini di cor -
nicioni della Chiesa panrocchiale... chiusa e dei coadiuvanti nleno sa-

cnali ombrelli, si nitorna allrovile torinese con appuntamento alla

DOMENICA 13 APRILI 1986

0re 8 - Completata la ... (idem come sopra)

sa gionnata di... invernale prisìavera.
si par^te in rrna r^adio-

Vallo Ton.se ci saluta con 1a sua tranquillità collinare.
La salita dei dodici partecipanti potnebbe anche non avere stonia se

non fosse che L a loro ingenua pnesunzione ]i avesse convinti che una

strada cannareccia (che gli attuali socialrnente evoluti uomini indica-
no come trattorabile) fosse stata tracciata in loro orrone dalla loca-
Ìe Pro Loco con mèta il. Passo del.la Cnoce.

lnvece no! quella andava per i fatti suoi, ossia era servita pen 1a co-

struzione delle opere di presa delLracquedotto, pen cui quando tutti
ne furono realmente convinti, ci trovammo ben incuneati in un va1l.o-

ne Iatenale.
Un magistnaletrtnavensorrtra boschina, erba alta secca e quindi scivo-
losa, maceneti di pietre nugose, etc. ed eccoci finaLmente sr:lla mu-

Lattiena che nelÌa pneistonia fonse ena anche battuta, ma che ona è

rappnesentata da una traccia non senrpre convincente tna lrimmancabile

erba secca.

Comunque i1 Passo ( che dovnebbe essere chi amato ... rrdei tnaliccirr in

quanto questi funghi da alta tensione abbondano) venne r aggiunto da tr.rt
ti i partecipanti che possono così sfoggiane 1e Ìoro conoscenze topo-

nomastiche suÌ panorarna di vette e col.li dellranco alpino al fondo

deLle sottostanii Vall.i di Lanzo e... sulla r etr ostante pista di Ca-

seIle" Per"ò la rtCrocerr esiste ancona ed attorno ad essa i1 piccolo

gruppo del"la G.lt4" ha innalzato 1a preghiera di ringraziamento, cosa

che - in un secondo tempo - ha fatto nascene una disquisizione su] ter-
mine non tr oppo adatto di rrbaganr etr. Non sarebbe possibile sostituinlo
nelle pnossirne ristampe della Preghiera?
Iì. pnanzo è stato allietato daLla profonda disamina di Anita sui disa-
stri da neve e ghiaccio in quel di Rosazza e sullrapplicazione - consi-
gliatale - deI pnincipio del ginannosto pen far prendene aria ai mate-
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nassi senza doven appositamente partire da Torino.

Durante i vani niposini pomeridiani viene tenuta una approfondita le-
zione sulÌe gioie e doloni da ... scanponi' a cui sia Ia docente che

qli allievi pr endono vivacemente par te con un recipnoco e pnoficuo

scambio di sensazioni..'. beneodoranti. Abbiamo conlunque appneso tutto
sulla marca Kofiach e 1e r"elative scanpette. Un dubbio ci tormenta:

sananno di plastica o di pelie?

IL ritonno è stato come gli altri infiriti della serle ed in piì allie-
tato da vani scivoloni (grazie allronnipresente enba secca e Ìunga).

La fenmata nella rrPiollarr che più non è (si è pensa la ?azza e 1a tra-
dizione) essendo stata tnasformata in un anonimo ban, ha perrnesso di

lasciane i1 nostno rnodesto contributo allreconomia ìocaLe.

F. e G.P.

1/4 14AGGr0 1986 - SAAS FEE

Questa non sarà una relazione rrtecnicarrsu Saas Fee e su tutte Ie possi

bi Ìità di 4000 m che ctenano' rna sanà pi.ù un racconto, una serie di

impressioni che mi vengono in mente adesso, dopo un mese.

Prima di pantine pensavo a tutto quello che poteva o doveva attender-

mi, e in effetti ero abbastanza pneoccupata, avevo paura di non farce-

la, di non essene allraltezza della situazione, anche pensando di fare

il minimo, ma pr ima gr ande sonpresa, con noi che pnendono l-a funivia ci

sono tantissimirrpistaiolirr, e noi invece zavonratissimi, ma non im-

porta, sicunamente noi andnemo più in aIto. Invece no' ci fenmiamo an-

che noi al Rifugio del Langfluh che in effetti è quasi un albengo,

seli-senvice, acqua calda corrente e via dicendo, pnima sonpnesa che

mi ha resa un por stupita' Ina non ena ancona finita, in effetti uscendo

dal r"ifugio vedo un enonllìe gatto delle nevi usato pen rimorchiane mol-

te persone a mor di skilift.
Lrorgani zzazione è enorme e aIllena, per alcuni di noi 1a tentazione è

forte e quindi si appnestano a fare quaiche discesa. Il giorno dopo

in,,,ece pantiamo da veri alpinisti e ci dir"iqianro venso lrAlIalinhorn
alcuni pensano di anrivare fino al colle, aitri fino in punta, io fin
dove niuscinò. In effetti mi fenmo pr-ima, così aspettando gli altri,
su una pista battuta dai gatto delle nevi, ho lroppontunità di notar e

una vaniazione delle condizioni atmosfeniche da un sole splendido, ad

una nevicata, alla nebbia. Comunque sia 1a gita è andata bene pen tutti
e nel pomeriqgio ci ritnoviamo tutti in nifugio. Il giorno dopo ci at-
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tende la tnavensata fino a1 Rifugio Britannia. l.4a anche qui nien-
te paura, la traversata si è r isolta i n una prima pante di leggena
salita con 1e pe11i, poi discesa fino ad un impianto, quindi la deci-
sione se pnendene o no un trenino che ci avrebbe cordoLti ad un BeLve-

dene, io con altr i decidiamo di pr"ender lo. Arriviamo al Belvedene:
nebbia fonda, non si vede ad un palmo. Aspettiamo un por, ma non ci so-
no vaniazioni, quindi decidiamo di nidiscendere seguendo una stupenda

pista. Risaliamo con gli impianti, mettiano le peLli ed iniziamo un l"un

go tnaverso tra nebbia, neve e tormenta.
FinaLmente come drincanto ci appare i1 Britannia.
Qui ci nicongiungiamo con Iraltno gruppo della G.l'!. che ci ha pnece-

duti di un g iorno.

Sono abbastanza sconvolti e stanchi, hanno molta sete, nla

in fin dei conti felici, hanno camminato tante ore pen far e un 4000

m, anche se avvolti dalla nebbia per tutto iì. giorno. Qui aÌ Br itannia
apprendiamo anche la notizia di Cernobil, le infonmazioni sono per ò

nlolto vaghe e non si compnende bene il grado di penicolosità del tut-
to. Il giorno dopo è I'ultimo della nostra piccola vacanza in monta-

gna. Ci sanebbe piaciuto niuscj.r e a fane ancora qualcosa, ma il tempo

non è nostno al"]eato. In effetti aÌ mattino crè una nebbia fitta quin-
di decidiamo di scendere a vajle. Se non altno abbiamo 1a pnospettiva
di fane una bella discesa e così par tiamo. Ci Ìasciamo alle spalle il
Britannia e ci av,,,iamo di nuovo lungo La travensa, talvolta ctè qual-
che piccoì.o pezzo di cielo azzunro, che fa intuine i1 paesaggio che

ci cinconda. Alla fine inizia 1a discesa pr ima su ì.anghe piste battute,
insomma 1a discesa appari;a senza nessun pnoblema. l',|a penchò non movi-

mentarla un por. E così, credendo di far"e cosa funba io con altni po-

chi si tagliava pen untaltra via e qui ci siamo veramente montificati,
tnovando una neve onrenda.

Poco dopo siamo giunti a Saas Fee, gino pen il
per giungere a Toni no.

17-18 14AGG]O 1986. NOEUD DE LA RAYETTE

paese e poi partenza

Anna

NeLlrafoso pomeriggio di sabato in undici iniziamo la salita ver so il
rifugio di Cn6te Sèche mentne altri tne partecipanti si dir"igeirano ai
casolari di Ber"nié dor,e pennotLenanno in tenda. Venso 1e 19 anriviamo
aI rifugio già affollato.
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Il mattino seguente nonostante 1a sveglia a1le 4 nel rifugio è già caos.

Par"tiamo poco dopo le 5 e dopo,ln travenso piuttosto disagevole in di-
scesa sulla conoide di una slavina iniziamo la salita vera e propria.

Nel canale, a1 termine della comba di Vent-Tzan 1a pendenza sr fa mag-

giore e crè qualche problema di affoilamento deÌLa tnaccia (ci sono

infatti aLmeno unraltra ventlna di sciatoni alpinisti partiti dal ri-
f uqio).
Dal ghiacciaio di Chandoney onmai si vede Ia vetta che naggirtnglspe

dopo un ultimo ripido plateau sotto la cnesta.

Superbo i ì. panorama, favorito dalla splendida gionnata, su tutti i
gnuppi nrontuosi della Val. drAosta. Mentre tne partecipanti naggiun-

gono anche la vicina becca di Epicona rL resto del gnuppo si appnesta

alla discesa che sanà ottima pen qualità della neve e I,.rnghezza. Ven-

so i 2000 m in pineta togliamo g1i sci sulle ultime ì.ingue di neve e

in mezzrona raqgiunqiamo le auto.

Guido Valie

SERATE DI DIAPOSITIVE IN SEDE

8 MAGGIO - STORIA DELL 'ALPINIS14O NELLE VALLI DI LANZO

0nganizzata e comrnentata da Sergio l,tlarchisio.

All'linizio era iÌ caos... più indietro nel tempo non si poteva andare.

Quando Ìa prima immagine di una senata di diapositive presenta 1a ter-
na quandrera ancona palla di fuoco, un senso di sconfonto ti assale e

subito ti domandi: riuscinò ad arrivare ai giorni nostri?
Poi poco aIla volta fra Le diapositive in bianco e neno si è annivati
allrinizio del secol"o e di Iì fna documenti i nediti commentati con ni-
gore scientifico al sospirato intenvalLo di ben sette minuti. La secon-

da parte deLÌa proiezione è sempre rimasta improntata a1la stonia e mai

un tocco di attualità o peggio ancora di frivolezza ha turbato 1a dot-

ta disquisizione.
II pubblico ha apprezzato molto lrimpegno delLrautone

con sequenzialità stonica e commenti didascalici di
za un angomento così vasto tnadotto in un numeno di
mente contenuto. [.Jn unico neo: mancava la musica.

A. Guerci

ne I pnes entane

cavillosa esattez-
immagini relativa-
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PROSSIME GITE

12-13 LUGLT0 - ALpE tlEGLIA (tzso m) tl0NIE Lrol'tt (sssa m)

In caLendanio questa bellissima e panoramica gita delle Alpi Lepontine

con stupenda vista sui gruppi cincostanti, dallr0berland Bernese al

Rosa.

La zona offre possibilità a tutti, escunsionisti e alpinisti, pen cui

Vi aspettiamo nurnenosi: si nichiede un certo anticipo neÌ]e iscrizioni
per poten prenotane iÌ rifugio.

1o gionno - Alpe VegIia

Lasciata lrauto a San Domenico di Varzo, poco oltne 1'abitato di Domo-

dossola, si sale pen comoda carrareccia aIIa piana dellrAlpe Veglia (2

one) ove si pennotta a1 Rifugio Città di Ar ona (tZSO m)"

2o giorno - |'lonte Leone

Sveglia aI mattino pnestissimo, in quanto i1 dislivello per la vetta è

notevole (tgOO m): Ìa via scelta è quella deÌ1a rrparetinarr, classica

via di ghì.accio.

Attraversato il pianoro deÌÌrAlpe Veglia si pencorre dapprima un fa-
cile sentieno attr avenso un bosco di I anici. Poi, pen monena e pen

ghiacciaio, si penviene alla Bocchetta delLrAurona (Zlgl m - 3 one).

Si pieqa a sinistna e, supenata la cnepaccia tenminal.e che in QUestre-
poca non dovrebbe pnesentare problema di sorta, si nisale i1 nipido

ghiacciaio che adduce a1Ìa cresta finale e alla vetta (4 one dalla Boc-

chetta - in totaLe 7 one). Pen avere nraggiori ragguagli potete consul-

tare glirrltinerari stnacciabiii dalla Rivista della Montagnarr- no 88.

2o giorno - Escursionismo

Dal1rAlpe Veglia sono possibili due bellissime escursioni in una zona

natural"isticamente estnemamente intenessante, ona divenuta anche Panco

Regionale PiemonLese.

1n linea di massima lritineranio rrArr sale a1 lago Bianco (ZtSl n) e poi

per i1 Pian drErboi perviene al passo di Valtendena e alla nelativa
cima (2693 m - 3 ore ll2). L ritinerario rrBrr sale invece nel]a valle deI

Lago drAnino (ZZZ+ n) e alla Punta Valgnande (2857 m - 4 one): si sce-

glierà allrul timo momento quaLe dei due percorsi effettuare.

14



Attrezzati-rra pen il Monte Leone:

corda - picozza - ramponi

llezzi di trasporto: auto pnivate
Dinettone di gita: Ravelli P.L. - Te1.8L2"24.24

Rocco G. - Te 1. 749.01.03

2O LUGLIO 1986 - TESTA DELL 'ASSIETTA (ZSOO M)

Località di partenza:

Dislivello in salita:

Partenza:

I'lezzo di trasporto:

Richiar"det - fnazione di Sauze dr0uLx

1078m-0re2,30/3

Rosangela Boggero - Tel. 749.39.26

ore 5,30 da Piazza Bennini

auto pnivate

La Testa dellrAssietta si tr.ova sullo spar.tiacque della Va1 di Susa e

1a Val Chisone dove ogni anno si svolge la festa del piemont, pen ri-
cordare la famosa battaglia deII'Assietta nel 1747.

Da Richiardet su strada miLitare poi per comoda mulattiena si attra-
vensa tutto iÌ Gnan Bosco dove è facile incontrare cervi e capnioli,
poi per pnati fioriti si giunge a1 coll"e della Testa di Mol.tas, si
naggiunge la carr.ozzabile che ar riva dal Sestniere, e scede al Colle
del1e Finestne a FenestreLle.
15 minuti sulla canrozzabiLe con la polvere alzata daLle macchine e si
raggiunge 1a vetta con il suo monumento per r-icordane i suoi caduti.
AlIe one 11 S. Messa aI campo in piemontese.

Direttore di qita:

6-7 SETTEMBRE 1986 - BIVACC0 POL - 3179 m

Località di partenzai Valnontey - 1666 m

DisLivelLo in salita:1513 m

Tempo di salita:
Attnezzatura:
Difficoltà:

h 5,30

corda, piccozza, namponi

poco difficile

I1 Bivacco Pol - di pnoprietà della nostna Sezione - è situato a 3179

metri, a1Ìa testata della Valnontey, sopra Lfalto e massiccio sperone

noccioso cornpreso tna le colate mer idionale e centnaLe deI ghiacciaio
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deLla Tnibolazione. Dispone di 4-5 posti in cuccetta.

L'itinenario di accesso è uno dei più suggestivi del gruppo deÌ Gnan

Paradiso, anclìe se un porlungo e complicato. Raggiunta Ia méta si è

penò ricompensati della fatica godendo di un menavigÌioso panorarna che

spazia, daÌ sottostante toi"mentato ghiacciaio della Tribolazione aIl"e

cime che chiudono in alto lrampia testata della Valnontey fino al lon-

tano fondovalle di Cogne.

Data Ìtesiguità dei posti nel bivacco, si invitano i soci amanti deÌ

campeggio... a pontansi la tenda"

Accesso: seguiremo Ititinerario deÌ1a Barma des Bouquetins, che è quel-

io più semplice.

Lasciata 1a macchina poco dopo la Frazione Valnontey (tOOO m) si pnose-

gue coiì rnancia pianeggiante attnaverso beIle praterie e pinete' supe-

nando i casolari di Valmiana 1729 n e raggiungendo il ponte sullrEn-
faulet, 1830 m. 0trepassato i1 tonrente, si Pnocede sulla buona rnulat-

tiera fino ad un bivio (ZOqO m - cantello indicator"e).
Si l.ascia a destna Ìa mr-rlattiena che sale ai casoLani dellrHerbetet
e si continua su quelIa di siiTistra verso i1 tonnente che scende impe-

tuoso dal ghiacciaio deila Tr"ibolazione, attnaversandolo nel punto più

conveniente.

Da qui, puntane dir ettamente alla base della r"ipida rnorena - ben visi-
bile - che scende daila Barma des Bouquetins. Raggiunta Ia Barma,

2698 m. si pnosegue (destr a salendc) per un pendio dietritico enboso

che permette di superare un dosso, i1 quale si trasfonma in un pendio

di blocchi rocciosi ed, ii'r prosieguo, in un nevaio.

A qriesto puntc, 2860 m cir'ca, ci s i porta su un lnancato cengione obli-
quo che sals versc sinistra e 1o si segue iino a che' allrimpio'-rviso,

appare una iruo\"?a reiigia,2960 in circa, adciossata a1la pai"ete (meno evi-
dente cisiia pnsccdente e quasi in piano), di andamei-.bo opposto al cer--

giore obiiquo di cui sopna.

Perconr"errtie venso destra 1a soplaridetta nuova cengi a e supenato un pa5-

sn ur pcrmalage'.,0'le, ci si pclLa ne1la conca glaciaie coflìpresa fra lo

sper0ne testè salito e 1e speicne culmine delia bastienata, sperone che

solregge i l bi'.,ac;o e ch"" si presenta a de:ti"a ci i chi guarda.

Attnaversai e 1a coaca gl.aciale verso ciestra, portai"si ai piedi deLla

paretir;a sorreggerrte il bivaccc e r'isalii la con facile anrampicata (rcc

ce penò instabili).
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Dinettoni di gita: Buscaglioen Sengio - Te1.58.09.52

Ritrovo:

Franco Ghiglione

}1ezzi di trasporto: auto pnivate

Località di partenza:

Dislivello in saliuta:
Tempo di salita:
Difficoltà:
Attnezzatura:

Direttori di gita: Arneodo F.

Bniccarello E.

t'lezzo di trasporto: auto pnivate

sabato 6 settembne

Corso Stati Uniti ang. Corso Re Umberto ore

27-28 SETTEMBRE 1986 - PIGNr D' AR0LLA ( 3796 ll] )

- Tel. 35.93.91

Arolla m 1998

1o giorno: m 1159 2o gionno: m 639

1o gionno: h 3,30 2o giorno: h 2

Ascensione facile su ghiacciaio

conda, piccozza, ramponi

to gionno: attraverso il tnaforo drl Gran S. Ber nardo si naggiunge 1a

valle del Rodano, che si perconre fino a Sion. Di qui si svolta a de-

stna pen 1a va1 dtHérens, al. cui termine si trova Ar olla. Lasciata lrau
to, si segue pen un tratto la strada pen i1 ghiacciaio. 0ltrepassato
iL pnimo ponte sul tonnente, si prende un sentiero a destna e lo si
percorne sul fiLo di una monena fino a che, piegando a sinistna, si
guadagna iL Glacier de Pièce.

Attraver satolo obliquamente, evitando sulla sinistna
crepacci, si naggiunge per facili pendii nevosi il
e la vicina Cabane des Vignettes.

2o giorno: dal CoÌ des Vignettes si attravensa in

- tel. 48.58.56

- te1. 273.48.22

una zona di fitti
Col des Vignettes

Ieggena salita i1

ghiacciaio che scende dal Pigne drAr olIa e Io si sale poi dinettamen-

te a sinistna di una piccola foschia di seracchi (attenzione! ). Si gua-

dagna quindi I'irsellatura fra le due vette e di qui 1a vetta principa-
1e oppur"e 1a vetta Sud per una bneve, elegante cnestina di neve. Paro-

rama indimerticabile.

Ritrovo partenza:

Tenmine ultimo di pnenotazione:18 settenbne 1986.
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PENSANDO A MARCO

11 APRiLE 1986

Un venendì come tanti altni, una piovosa gionnata di apnile che per

1a maggion pante dell.e persone non ha voluto dine nuLLa di più di rlp 31

tro gionno.

Ma qualcuno, forse, mentre legge queste mie poche righe, è già tonna-
to indietno con I a mente a queì. giorno e sarà stato pneso da una gran-

de nostalgia o avnà sorriso suÌle sciocchezze che abbiamo combinato"

Sì, è il giorno in cui è pantito l,|arco. Crera tanta gente a Caselle, ma

tanta gente era per Ìui. I suoi genitoni, le sue sonelle e tanti tanti
amici. Penfino t'! ancello, in fuga dalla casenma. L'abbiamo visto spari-
re dietro queì.1.a ponta e poi come dei matti s iamo usciti dallraenoporto,
abbiamo penconso stnadine stennate, abbiamo attraversato sfangando un

campo di grano incuranti delì.a pioggia che scendeva su di noi. E tutto
questo per cosa? Per vedene le lucine dellraereo che si allontana'rano e

spar i,rano nel cielo. Eravamo buffi tutti Ìì i n queì" carnpo a spnofondare

neÌ fango! l,la nel cuore avevamo tutti un grande vuoto.
Sapete, credo che neLla confusione di sentimenti che ho provato nei
gionni immediatamente successivi alla sr.ia partenza il più fonte ò sta-
to lrinvidia. Sì, ìrinvidia per gli al.lievi della Technical School di
l'lendida e pen gli altni voLontari che sono in Etiopia con 1ui. Perchè

J.oro gli sono vicini ed io no.

Ccmunque sia è niuscito a colpire ancora una volta e ha pontato 1a Gio-

vane |t4onl-agrra fino in Etiopia. Lui sta facendo quel]o che molti di noi

sognano sol tanto: v ive re.

Ma non dispe.r'a'te, se vi stacca Ìa pelle da uno sci, se avete bisogno di

montare unrautoradio o di cambiare una ruota, se a,,rete fneddo alle mani

e non avete i guanti, l'1arco crè sempre. Basta scri';eng1i a:

MARCO BARBI

L.V.I.A. Cooper alion Centre

P. O " MENDIDA

DEBRE I BERHAN
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Incontnare il camoscio che, non impaurito, si lascia amminane a Iungo;

godene di selvaggi panonami; camminane per one in assoluta solitudLne
e - perchè no - anrampicare su ottirlra noccia dtestate e su cascate di

ghiaccio drinvenno: il trrtto ad unrora da Tonino, a due passi daLla vi-
tuperata e tnafficatissima ValIe di Susa.

Non si tratta di pnomesse azzardate, da dépì.iant turistico, ma del bi-
glietto da visita che 1a Val Clanea pr esenta ad ogni suo visitatore non

distnatto e super ficiale.
Fontunatamente risparmiata dalle incunsioni vandaliche dei turi.sti do-

menicali e dalla colonizzazione di massa, ma un tempo assai pencorsa e

strategicamente importarte (pare accertato che persino Annibale vi sia
transitato con i suoi el.efanti, nella sua calata in Italia) , essa è fa-
ciÌmente accessibile in vintù della sua estnema vicinanza alle gnandi

strade di comunicazione.

Geograficamente si coLloca al centro della rrYtr formata dalLa bifonca-
zione fra L a Val Cenischia e La Valle di Susa; ad essa fanno conona mon

tagne di tutto rispetto, corne la catena che congiunge il M. Nibié (3365

metni) alLa Rocca ed i Denti dtAmbin (ieZZ e 3195 m).

Alla Val Clarea si accede pen una cannareccia panzialmente asfaltata,
che si diparte dalla statale del Moncenisio circa 7 Km dopo Susa (indi-
cazione rtsanta Chianarr e poi ttGnange Buttigiier arr). Sorpassato un co-

reografico p ianono - detto Pian Deruine - ed ammiralovi adeguatamente

i1 panorama, è consigì.iabile Lasciane Ìrautomezzo e proseguire a piedi.
A questo punto, chi ama 1e tranquille passeggiate familiar i potnà per-
connene in faìsopiano il lungo fondovalle, amminando lraspnezza selvag-
gia della gola, sino a1 tenmine del, la carnaneccia; lrescunsionista in

vena di masochismo potr"à deviare pen il deserto vaLlone di TouiJ.le rag-

giungendo, per lrerto (ed eloquente) Piano del Tiraculo, i1 Rifugio
L,"rigi Vaccarone (2743 m); I'amante di tnekking potrà, nicaì.pestando Le

antiche onrne, penconnene la valle in tutta la sua Lunghezza, raggiunge-

re il Col Clapier (Z+ll *1 e ridiscendene per il vallone delle Savine

aI Colle del Piccolo l'1oncenisio, dopo aver ammirato lrincantevole ba-

cino alto della Clanea, con i suoi laghi.
Chi infine, come lo scrivente, ama cacciarsi nei guai, potrà sbizzarnin

NUOVI ITINERARI
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si ad aprire nuove vie di arralnpicata sulle pareti della Gran Roccia,
qualche volta in puro Stile Indiana Jones...
l,la questa è unraltra storia, sulLa quaì.e ritorneremo presto.

E. Pastore

VITA SEZIONALE

Et nata SERENA

Lo annunciano Giuseppina e Valerio Bentoglio. Un cordiale augunio di
benvenuto da parte di tutti i Soci.

lÉ**

Auguri anche pe n

LUISA BARBI e BEPPE CAIO ARSENIO

che i1 19 1uq1io 1986 si uniranno in matnimonio.
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